
      Ai segreterie regionali 
       Alle segreterie territoriali 
       FPCGIL 
 
       Alle lavoratrici e ai lavoratori 
       della Giustizia 
 
 Si è svolta ieri la prevista conferenza stampa durante la quale è stato 
presentato dalla Giunta Esecutiva dell’ANM il documento di denuncia "Appello per la 
Giustizia”, con l’adesione dei rappresentanti dell'OUA dell'AIGA, dell’ASF, 
dell’Associazione Magistrati della Corte dei Conti e di FPCGIL, CISL FP, UILPA-
UIDAG e FLP in rappresentanza del personale della giustizia. 

Il documento denuncia che i tagli previsti dal decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 in materia di finanza pubblica incidono pesantemente sulla giustizia e 
rischiano di portare rapidamente alla paralisi del servizio e alla chiusura di molti 
uffici giudiziari, sia per i tagli alle risorse sia per quelli alle dotazioni organiche, già 
insufficienti da tempo. 

Abbiamo ribadito che è indifferibile una progetto di riforma che preveda 
nuovi modelli organizzativi, la modernizzazione del servizio attraverso 
l’informatizzazione ed il processo telematico, il giusto riconoscimento professionale 
dei lavoratori, la stabilizzazione del personale precario, la reinternalizzazione di 
servizi essenziali come la stenotipia o l’assistenza Atu, e nuove assunzioni. 

Una riforma organizzativa seria non si può fare con tagli indiscriminati ma 
deve essere fatta attraverso una politica di investimenti volta a offrire un servizio 
efficiente per i cittadini e garantire loro il diritto alla giustizia in tempi accettabili. 

Tutti i soggetti coinvolti e firmatari dell’appello hanno convenuto sulla 
situazione di emergenzialità in cui si trova la giustizia e che per i tagli del DL 
Tremonti rischia di precipitare in breve tempo; hanno chiesto al governo di dare 
risposte concrete e si sono dati appuntamento in autunno per nuove iniziative 
congiunte. 

Riteniamo positivo che tutti gli operatori del settore convengano sulle 
problematiche gravi della giustizia e sulla necessità di una seria politica di 
investimenti: se il Governo ignorerà tale denuncia dovrà assumersene la 
responsabilità di fronte alla cittadinanza.  
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